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digten gegen sich sellist gesprochen. Nach dem heutigen Rechtsdenken dùrfte es richtiger acin, 
von einer Pflicht gegenfiber der Volksgemeinschaft und dem im konkreten Fail beteiligten Volks-
genossen zu sprechen. Dei Beschàdigte iot ibm gegeniiber verpflichtet, don Eintritt dee Sohadens 
auch seinerseits mtiglichst in verhindern oder ihn dei Hòhe nach gering in balten (LARENZ, 
Vertrag und Unrecht, Band 11, Seite 100). 

Ein derartigee initwirkencles Verschtildeu des Besehedigten ibhrt gegebenenfalle zur Vertei-
hing des Schadens zwischen dem Selxbdiger und dem Besehiidigten. Die Verteihsng hàngt haupt-
sachlich da'von ali, wer von den Beteligten vorwiegend don Schaden verursacht hat. Nach der 
Reohtsprechung ist aber auch die Schuldlorin von Bedeutung. Hai dei Sohàdiger vorsgtzhch, uso 
nsit dei sehwereren Schuldform, gehandelt, dei Geschàdigte dagegen nur fahrlassig, also mit dei 
leiohteren Schuldforni, so muso dei Sehàdiger in der Regel don vollen Schaden ersetzen und kann 
sich nicht auf § 254 dea Bùrgerlichen Gesetibuchi berufen (RGZ 148, Seite 58). Nur in liesondero 
gelagerten F3llen kann cine Ausnahme von dieser Hegel gemachi werden.  

Im vorliegenden Falle batte dei Geschildigte ailzu verrrauenoselig einem Stadtsekretar, dei 
in der Stadt-Steuerkasse tètig war, Geldlietrlge zur Bezahlung seiner Steuern gegelien. Dir Staclt-
sekretiir batte sie untersehlagen. Dexii Schadenseraatzansprueh dei Geschèdigten kann nicht ent-
gegengehalten werden, dass or durch seme Fahrlàssigkeit dio Uaterschlagwig ermoglicht hat. 

Auraz OSSERVAZIONI. - Concorso del latin del danneggiato nella produzione del danno risar-
cibile. - 11 principio del § 254 BGB trova - come è noto - rispondenza nell'art. 1304 eod. civ. 
austriaco e nell'art. 44 cod. svizzero delle obbligazioni, usa in nessuna disposizione del codice Na-
poleone nè del nostro codice civile. Tuttavia esso può dirsi esistente anche nel nostro diritto, ove 
viene logicamente dedotto dalla norma deliart. 1151 cod. civ.: a Qualunque fatto dell'uomo che 
arreca danno ad altri, obbliga quello per colpa del quale è avvenuto, a risarcire il danno» (v. in pro-
posito BENIGNI, La cosidetze compensazione delle colpe, inRivista Critica di diritto e giurisprudenza 1906; 
Banco, Colpe di diversa natura e compensazione delle colpe, B]JC 611908],  2, 13. 8.; Covi'À-ZuccsaeI, 
La compensazione delle colpe [Modena, 1909]; PACCHIONI, Della cosidetta compensazione delle colpe 
[Milano, 1910]; CAre]McE, La compensazione delle colpe nel diritto civile [Napoli, 1920]; GA(;LIArSo, 
Rilievi critici sulla colpa comune [Palermo, 1927]; SAVAstESE, La compensazione delle colpe, in Ras-
segna Giudiziaria 1934, p. 321 o., 1935, p. 1 s.; FBESCIII, Concorso di colpa dei leso e di concause nella 
produzione del danno, in Rivista critica in materia di infortuni sud lavoro 1937, p. 277 a.). 

Anche la giurisprudenza è unanimemente orientata verso l'ammissione della cosidetta « com-
pensazione delle colpe i (espressione tuttavia pericolosa, perchè potrebbe adombrare una concezione 
del tutto inesatta). I principi, che dall'esame delle sue decisioni possono trarsi, sono fondamenta!-
mente i seguenti: 1) se il danneggiato è in colpa, per non esser ricorso agli accorgimenti necessari 
per evitare il danno, la responsabilità del danneggiatore si elimina ed il danno non è più risarcibile 
(quod qui ex culpa suo damnum SentiI, non iiuteliegitsor damnum sentire v. D. 50. 17. 203) [Questo 
principio non può, tuttavia, dirsi unanime ed è stato, in questi ultimi tempi, completamente 
abbandonato dalla stessa giurisprudenza: 'e., per una critica di esso, Cozzi, La responsabilità 
civile per danni da cose, Padova, 1935, 255 5.]; 2) se col fatto colposo del danneggiante 
ha concorso alla produzione del danno il fatto colposo (di intensità eguale o diversa) del dan-
neggiato, la responsabilità del danneggiatore sussiste, il danno è risarcibile, ma il risarcimento 
è ridotto arbitrio iudicis in proporzione della colpa del danneggiato (v. Caso. 13.7. 1934, in Giurispru-
denza comparata di diritto civile IV [Roma, 1939], p.  232, con Osservazioni del Da Tslanpincs; Case. 6. 
12. 1935, FiRep 1935, 1702, 63; App. Napoli 6. S. 1935, eod. 1703, 65; App. Brescia 23. 1. 1935, 
eod. 1703, 66; App. Cagliari 19. 6. 1935, eod. 1703, 70; Caos. 29. 1. 1936, FiRep 1936, 1552, 36; 
App. Bologna 18. 9. 1936, eod. 1552, 37; App. Milano 3. 12. 1936, eod. 1552, 38; App, Milano 16. 
10. 1936, eod. 1552,39; App. Caltanissetta 16.12. 1936, eod. 1552,40; Case. 12. 1. 1937, FiRep 1937, 
1654. 60-61; Casa 40.6.1937, eod. 1654. 62; Casi. 30.7.1937, eod. 1654. 63; Casa. 10. 12. 1937, eod. 
1654, 64; Casi. 14. 7. 1937, cod. 1654, 65; App. Trieste 24. S. 1937, eod. 1654, 66; App. Bologna 
3. 12. 1937, maL 1654, 67; Bologna 10. S. 1937, eod. 1654, 68-69; App. Milano 15. 1 1937, eod. 
1654, 70-71; App. Genova 6. 5. 1937, eod. 1655, 73-74; App. Torino 16. 11. 1938, FiRep 1938 
1654, 80; App. Milano 27. S. 1938, eod. 1654, 81; Casi. 9. 6. 1938, cod. 1655. 87). 

L'imponenza dei consensi manifestati rispetto al principio in esame ha indotto il legislatore 
italiano a trasfonderlo in una esplicita norma del Progetto preliminare (steso dalla Commi  siano 
Reale perla riforma dei codici) del IV libro del codici civile, relativo alle obbligazioni e ai contrat-
ti: e Se il fatto del danneggiato ha concorso a cagionare il danno, l'obbligazione di risarcirlo è dimi-

nuita in proporzione di tale concorso » (art. 78). Per quanto sia certo che il nuovo articolo non verrà 
ad eliminare alcuna dubbiezza dottrinale e giurisprudenziali, pure non può dirsi che esso addirit-
tura sfonderà una porta aperta, che sia per essere, cioè, del tutto inutile. 11 principio che esso 

enuncia sarà in  avvenire non più il punto di arrivo, ma il punto di partenza della elaborazione 
giarisprudenziale, sì che può darsi che anche nel nostro diritto possano, in futuro, formarsi quelle 
ulteriori e più precise regole, che troviamo applicate nella decisione del RG 17. 6. 1938. 

Per ora è giocoforza concludere che la giurisprudenza non ha posto massime ben determinati 
per i vari casi di concorso del fatto colposo del danneggiato, e quindi neanche per il caso che la 
negligenza del danneggiato siasi accompagnata al dolo del danneggiante. Che il giudice, nell'apprez-
zamento di merito che lo conduce alla determinazione della misura del risarcimento, tenga conto 
di elementi siffatti, è più che presumibile: tuttavia pare sia consuetudine, in Italia, di porre mag-

giormente in rilievo, nelle motivazioni, l'efficienza causale del fatto colposo lei danneggiato, anzi 
che l'intensità della colpa del medesimo. In ogni caso, non è ammesso ricorso in cassazione contro 
i criteri adottati nella determinazione della misura del risarcimento, trattandosi di apprezzamento 

di puro merito ('e. Caos. 22. 7. 1936, FiRep 1936, 1533, 46; Cass. 8. 3. 1937, FiRep 1937, 

1655. 76). [Prof. A. euarino]. 

170). RG 4. 2. 1938; JW 1938, 1246. 
- CASA IM SALUTE - SUICIDIO DI UN RICOVERATO - RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE. 
- KRANEENHAUS - SELBSTMOItD EII4ES KBÀNKEN - HAFTUNG DES LEivuRs. 
- HOSPITAL - SUICIDE OF P.kTIEEtT - Linurrv oP DIRECTOR. 

-- E6PITAL - Suscrua D'UN MALADE - RESPONSABILITÉ Dir DIREOTEUR. 

Ai fui della decisione, in merito alla questione se il direttore di una casa di salate sia 
responsabile delle conseguenze di un tentativo di suicidio commesso da un paziente, non 
deve essere assunto il criterio della vigilanza normalmente esercitata sui malati nelle case 
di salute, bensì quello della diligenza necessaria nei comuni rapporti sociali. 

Bei der Beurteilung der Prage, ob der Eigentikner eines Krtsnhenhauses frir dia Foltien 

des SeThitnwrdversuchs eines Patienten haftet, ui nicht dio in Kranlrenhàusern iibiiche Sorg-

falt, sonderei dio ire Verhehr erforderliche Sorgfalt rioassgebend. 

ANMBRKTJNG. - Haitung dea Leitero einez Krankenhauses wegen dea Se1btmor1es oiner Pa-

tientin. - § 276 dea Bùrgerliehen G.esctzbuchs beatinimt: «Per Schuldnez hat, sofern nicht cm 
anderea hestinsmt ist, Vorsatz und Fahrlilssigkeit zu vertretsn. Fahrlàsaig handelt, wer cile im 
Verkshr erforderliche Sorgfalt ausseracht làsst. . - a. 

lui vorliegenden l'all 'a-orde der Eigentiimer eines Krankenhausas in Ansprtich genommen, 
wail er nicht flir gensigende Naehtwacbe gcsorgt habe. Fine Patientin batte sich in kraxddiaftcm 
Zustand aus dciii Fenster dea Kraniteuhauses gestirzt. liii Ehemann vcrlaugt Ersata dea dadurch 
enistandenen Schaden. Dei Eigeuttuner dea Krsnkenhauses kann sich nicht darauf beru.fen, dass 
or ilie in Kraukezìliàusern iihliche Sorgfalt beobachtet hat, der Schadensereatzanspruch besteht 

vielmehr in Recht, wenn die im Verkehr erforderlisibe Sorgfalt nicht beachtet ist. Was im Verkehr 
erforderlich ist, kann nur uscii dea UmstàndezL dea einzelnen l'allis festgestellt werden. Ila vorlie-
genden Falle haben die Gerichte fcstgestelit, dass die bestehende Nachtwache nicht genhigt hatte 
und dass die erforderliche Sorgfalt somit nicht beachtet war. 

ALTRE OSSERVAZIONI. - In tema di colpa prcdessionale. - Una donna ammalata di nervi viene 
ricoverata in una casa di salute e, in un accesso particolarmente forte, eludendo la normale vi-
gilanza del personale di sorveglianza, riesce a gettarsi dall'alta di una finestra, uccidendosi. Si do-
manda: deve il direttore della casa di salute essere tenuto responsabile per aver adoperato, nella 
sorveglianza dell'ammalata, la diligenza generica per la vigilanza nel suo istituto, anaichè la diii- 
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genza specifica di un qualsivoglia individuo che si fosse trovato a dover aver cura di una neurcipatica 
ecu tendenze suicidi? 

Il Reichogeriche ai pronuncia giustamente nel senso della responsabilità del medico. E da opi-
nare, altresì, che in modo analogo avrebbero deciso le nostre Corti. 

Per effetto della ricezione di un paziente in una casa di salute, sorge fra medico e paziente un 
rapporto obbligatorio, che importa a carico del medico l'obbligazione di avere ogni cura voluta 
dalla scienza per il malato. 41 logico pertanto che la diligenza del medico non deve essere quella 
normalmente usata da lui nella sua casa di salute, ma deve essere quella normalmene usata da qual-
siasi medico verso quel determinato caso patologico (v., in proposito, App. Catanzaro. 24. 2. 1936, 
Fmcp 1936, 1556, 94: a Perchl il professionista risponda di colpa, sotto il profilo dell'imperizia 
o della negligenza, devesi trattore della trascuranza di quelle norme elementari che il più modesto 
professionista non deve ignorare nè trascurare »). Se il medito usa di una minor diligenza, egli in-
corre, verificandosi il danno, nell'obbligo della prestazione dell'ui quod interesi, a titolo di responsa-
bilità contrattuale, per effetto della sua culpa in non faciendo. 

Nè vale al medico incolpa trincerarsi dietro il fragile paravento della sua discrezionalità tec-
nica. Egli non ha diritto alcuno ad esenzione  del controllo sul snodo con cui esercitala sua profeasione, 
sì che in materia deve pienamente ammettersi l'esercizio del sindacato giudiziario (v. App. Palermo 
30. L 1937, ELRe9. 1937, 160, 154, 157) [Prof. A. Guarino]. 

171). RG 7. 3. 1938; JW 1938, 1391. 
- MUTUO - MODIFICAZIONE SOPRAVVENUTA DI MODALITÀ - NovAzlona. 
- DARLERN - AENDERUNC DER EESTIMMUNCEN - NOVATION. 
- LOAN - CWkNCE 0V C0tDITIOrcS - NovArtote. 
- PRtT D'ARGIttcT - MoDosIcATION DES CONDITIONS - NOVATION. 

So, posteriormente alla stipulazione, le parti mutino alcune modalità di un contratto 
di mutuo, non si ha per ciò solo, di regola, novazione. 

Wenn einzolne Bestisnrnungeit eirces Darlehnsvertrages seacJstriighch geiindert werden, 
so liegI trotzdem in dir Regsl lessino Novation vor. 

ANMERKUNG. - Uober rIse Begufi der Novation. - Ocr Begriff der Novation eutetamont dono 
rilmischon Recht. Er ist ius Blirgerliche Gesetzbuch nicht aiifgenommen. An seme Stelle eind in 
dosi meisten Fiillen andere RerhtsbegriPe getreten. Ein Personenwechsel auf der Gliiubigerseite 
oder Schuldnerseitc kann dozch flbertragung derFordersmg ( 398 folgende) oder Sehuldlchernahme 
@§ 414 folgeusie) voilzogen wersien. Eine inJialtliehe ì.nderung deo Sehuldverhlltoisses ist jederzoit 
dsirch formlooen Vertrag mSglich (§ 395). Auch unter der Herrschaft des Bmirgerlichen Gesetzbuehs 
ist denkbar, daso clic Parteieii «tue Novation vereinbaren, dio heisst, dass zio dio alte Schnldver-
hiltnis aufhebon und cia nenes su seme Stelle ortIca. Dies liat dann zur Folge, dass die dir clic 
alte Selsuld gegebenen Sicherbeiten erlosehen. Die Novation ist jedoeh beute ctwas Uugewotmliehes 
ciad ist niemalo in veroanten. Wenn der Sehuldner cine urne Verbindlichkeit eiageht, so ist vie1-
niehr anzunehmen, dass cc dico zur Erftillung der alton Sthuld tut (§ 364 Abssts 2 dea Burger. 
liehen Geaetzbuehe). 

Im vorliegenden Fall war cin Darlelcen in Schweizer Franken gegoben. SpIter wurde file clic 
Dsrlehngaehuld eine Rypothek in Reichsniark, also in einer arcderen Wiihrung, hestellt. Dan Reichs-
gericht stellt fest, doso kein wirtschaftlidkcr Anlass dir cine Novation vorlag mcd hiilteo dahcr fttr 
walirsrheinlicla, dasa dio urpsriiagliche Frankenochuld auch bei dei Eestelluug dei Hypothek cine 
Frankonschuld gehlieben ist. 

ALTRE 055EsovAzzorcz. - In tema di novazione tacita obliettiva. - Contrariamente al diritto 
tedesco, il nostro diritto riconosce e disciplina unitariamente ed organicamente l'istituto della no-
vazione (art. 1267-1278 col. civ.; v. in dottrina, da ultimo, Msjctosuro., La novazione in diritta ci. 
vile italiane [Palermo, 1924]; FELLEORITSI, Notazione, in Nuovo Digesto Italiano). 

Il caso esaminato dal Reichsgeaieht potrebbe generare la questione se siamo in tema di nova-
rione obbiettiva tacita (sulla quale v. ANDREOLI, La notazione tacita obbiettiva [Roma, 1929]). 
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Trattasi, difatti, della stipulazione di una garanzia ipotecaria in marchi, a tutela di un mutuo con-
tratto in franchi svizzeri, la quale potrebbe far sorgere la domanda se il mutuo in franchi svizzeri 

sia stato noVato in nsut1O in marchi. 
Giustamente la decisione del RG 7. 3. 1938 è negativa e non è a dubitare che analogo sarebbe 

il giudizio dei nostri magistrati. 
Un primo ostacolo contro l'ammissione del carattere di novazione nella fattispecie in esame 

deriva dall'art. 1269 cod. civ.: o La novazione non si presume, ma bisogna che dall'atto chiara-
mente risulti la volontà di effettuarla s. Per quanto il «chiaramente o dell'articolo di legge non s'ab-
bia ad intendere nel senso di e espressamente e, certo è che l'atto specifico ha sempre da esprimere 
in maniera inequivocabile la volontà delle parti diretta alla novazione e principalmente la incon-
ciliahilità fra la prima e la seconda obbligazione da esse assunte. Tutto ciò manca nel nostro caso, 
essendo l'obbligazione di garanzia, anche se stipulata in valuta diversa, conciliabilissima conl'obbli-
gazione principale, la quale ne risulta sempre notevolmente rafforzata. 

Un secondo ostacolo deriva dal concetto stesso di novazione obbiettiva, espresso nell'art. 1267 
n. i cod. civ., per cui si ha novazione obbiettiva quando il debitore contrae verso il suo creditore 
un nuovo debito, il quale viene sostituito all'antico che rimane estinto. Non basta (a prescindere dalla 

questione asall'rsninuss novondh) il mutamento di un qualsiasi elemento, anche secondario, dell'obbli-

gazione, perchè questa possa ritenersi estinta, ma occorre il mutamento di un elemento primario 
e fondamentale, quale può essere l'oggetto o la causa del negozio giuridico (giurisprudenza e dot-
trina costantissime, che non mette neanche tonto di citare) [Prof. A. Guarisco]. 


